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ricerche interlinguistiche 


quali sono i limiti del linguaggio? 


i limiti del linguaggio orale sono i limiti della gola 
del corpo. 
su tutto, i limiti della convenzione sociale. 


per dire ‘ho mal di pancia” un bimbo piange mugola 
si sfrega il ventre. un adulto dice ‘ho mal di pancia” 
ed intanto sorride (eroicamente). 

i limiti del linguaggio scritto li sappiamo tutti: non 
potremo mai annotare i toni della voce i gesti della 
mano che si legano al significato della parola in 
modo inscindibile. 

pensiamo alla parola amore: sussurrata blaterata fra- 
scheggiata detta accennata rintuzzata esclamata affer- 
mata fra mille toni squitìi e intanto le mani? 

per annotare tutto questo, mille parole pesanti inutili 
(fare all'amore non è descriverlo et\viceversa). 

si pensi ad “ah (a + h): ogni modo di dirlo è 
annotabile così: ah, - ah; - ah! - ah? - ah. ma provatevi a 
descrivervi il tono le sfumature vi troverete in pieno 
fumetto. ma i sentimenti sono solo fumetto? 
d’altronde la parola scritta ha vantaggi sull’orale: ha 
meno possibilità di confronto con la verità ed ha più 
durata nel tempo. 

per entrare in una stanza prima apro la porta e poi 
entro. se dico ‘entro e apro la porta’ e intanto 
eseguo sbatto il maso contro la realtà e non c'è 
cavolo che tenga. 

ma se lo scrivo, faccio letteratura (ed ecco perché 
tanti politici a mio avviso ce l'hanno con la letteratu- 
ra: due parole scritte possono a volte mettere in crisi 
una realtà). 

dunque: la scrittura simbiotica si occupa dei valori 
connotativi del linguaggio, quei valori contenutistico- 
formali che necessitano molte parole per essere de- 
scritti e che la scrittura simbiotica cerca di recuperare 
sinteticamente (con processo tipico della poesia). 
(scrivere la stessa parola in cento modi diversi è dare 
cento modi diversi dello stesso concetto affermando 
un processo del linguaggio, il flusso). 

è così che si giunge all'idea della pagina come nuovo 
mezzo di comunicazione scritta: masce una nuova idea 
di grammatica e di sintassi come ‘far stare assieme 
segni di linguaggi diversi”. 

sulla pagina agiscono centinaia di segni diversi (basta 
osservare una qualsiasi pagina stampata, di quotidiano, 
di rivista), legati tutti da un filo di significato. 
scrittura simbiotica: scrittura come “la mano lascia 
un segno sulla pagina‘; simbiotica come ‘interazione 
con reciproca utilità di due o più organismi linguisti- 
Cis 

si cerca in definitiva di stimolare un linguaggio che 
non si preoccupi molto di descrivere un al di là da 
sé, ma che si preoccupi invece di mettere in evidenza 
il proprio processo, il proprio farsi, il divenire, di 
essere presente in quanto lui medesimo così come è. 
e da questa idea di una nuova scrittura, nasce l'idea 
di un nuovo linguaggio orale che si ‘arricchisce di 
tutti quegli elementi (cinesica e paralinguistica) che 
ne arricchiscono i significati mediante tutte quelle 
connotazioni ritenute non-linguaggio (idea della comu- 
nicazione simbiotica). e nello stesso tempo ci si 
accorge che non è necessario scrivere solo sulla carta. 
ci si accorge che qualsiasi supporto può reggere una 
scrittura ed aiutarla nel rivelarsi. 

nasce così l’idea che ‘tutto è linguaggio” e che ‘è 
l'uso del linguaggio’ a far poesia, musica, pittura 


perché il linguaggio in sé è inerte. 
è così necessario operare, formulare dei ‘discorsi’ 
con il linguaggio che si è scelto per dargli una 


prospettiva storica (idea della poesia materica). 


carrega (1971) 


LA PORTA APERTA 


( Altro / La Nuova Foglio Editrice 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ti 
aRinit 
î 


dai 


_ 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


5 SD) È 


* 2IXSM 
E Silio gl 
# inob® 
T Helupos 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


VM {1 / 


Ò 4 
I 
DI & Z - 
== LI = è: 
{3} == 
% 
DÒ 
INI 


TRA) 


e ma non lo sapevo. 


lo c’ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


oO_OOÙOOÙomuweE«+.à..,,,,,,,,,LLh}hHuòuHu\]yMma:==-_____r..r---TTrro ru. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


Fanno. Grazie pa 
manzioria DER ni (SC) Gi rea fe. “preti meio 


può alervonire. oggi efficacemente | sl CARLI 
sella fraterna opera di nastetenza che, quella LA { stltadinj Lage 
| sarite direttide del Capo det Gonermo,| irutieri can la massima i 
è stase dol Ptegime realizzata. prontaureate. 

Milarò im questo compo, è sempr| - Sch Ir difpie ‘aruat, in 
le di csi pop mete que- | allarmaguerdia” sotutamienti: inefficaci ae, 
fiale etraaze. 1 iota- ULLICS 
Salonf Ne-E coetituizà de 3, Nile IL SEMAFO, 
LE dalla x andenza dei 
‘ata, ten | Mollottio dnmografico, fi Milne 


L'orario invernale del 


Dl 1° dt ore at /28:Tebti 
selle) (Quatetlo Sfortaseo. N 
d'arto iimadterna nd il Muta 


di mola» dito, RIASSUNTO SETTIMANALE 
I, "gvogi ia: cosipagna (REA Ottobre 1938X) 


4 
dica da -fangre di una sore Pit 
inizione dalflirimcsa deccenda. NATI: 252 altre a @ nali moriì 


hei ani del possi |M MONTI: 157. 20. Malo. ffrttuerapuo 1% 
joe la Irastor- 1Y] MATRIMONI: 212. vertiate dulle 10 0a 42 £ 
Nine Al altr 46 


20 Gocce 
icurano la digestione perl 
.- del più lauto pranzo — 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


lo c'ero 


ma non lo sapevo. 


collana altro a cura di Magdalo Mussio 


LA PORTA AP@RTA 


